
ORDINE DEL GIORNO:

O.d.G. N. 7 ESPRESSIONE DI PARERE DI INTITOLAZIONE DI AREE DEL QUARTIERE SU 
PROPOSTA DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA PER LA DENOMINAZIONE 
DI AREE CITTADINE.
PG.N. 78331/2023

O.d.G. N. 8 ORDINE  DEL  GIORNO  IN  MERITO  ALLA  CONFERMA  E  IL 
COMPLETAMENTO  DELLA  CORSIA  CICLABILE  PER  DOPPIO  SENSO 
CICLABILE  IN  VIA  D'AZEGLIO,  PRESENTATO  DAL  GRUPPO 
CENTROSINISTRA PER SANTO STEFANO.
PG.N. 78334/2023

O.d.G. N. 9 ORDINE  DEL GIORNO  IN  MERITO  AL SOSTEGNO  DEL COMMERCIO  E 
ARTIGIANATO  DI  VICINATO,  PRESENTATO  DAL  GRUPPO 
CENTROSINISTRA PER SANTO STEFANO.
PG.N. 78336/2023

O.d.G. N. 10 ORDINE DEL GIORNO IN MERITO ALL'ABBATTIMENTO DI ALBERI IN VIA 
LEANDRO  ALBERTI,  PRESENTATO  DAL  GRUPPO  FORZA  ITALIA  - 
BERLUSCONI PER BOLOGNA.
PG.N. 109285/2023

O.d.G. N. 11 ORDINE  DEL  GIORNO  IN  MERITO  ALLA  SICUREZZA  IN  COLLINA, 
PRESENTATO DAL GRUPPO FORZA ITALIA - BERLUSCONI PER BOLOGNA.
PG.N. 109286/2023

O.d.G. N. 12 ORDINE  DEL GIORNO  IN  MERITO  A MAGGIORE  SICUREZZA IN  ZONA 
COLLI, PRESENTATO DAL GRUPPO GIORGIA MELONI - FRATELLI D'ITALIA.
PG.N. 109289/2023

CONSIGLIERE GRUPPO CONSILIARE PRESENTE ASSENTE
ASSENTE 

GIUSTIFICATO

AMOREVOLE ROSA MARIA SANTO  STEFANO  CENTRO 
SINISTRA CON LEPORE SINDACO

X

ANSALONE DALILA JOLANDA GIORGIA  MELONI  -  FRATELLI 
D’ITALIA X

BISINI RICCARDO GIORGIA  MELONI  -  FRATELLI 
D’ITALIA

X
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CARELLA DANIELE GIORGIA  MELONI  -  FRATELLI 
D’ITALIA X

CASADIO MARIA CHIARA FORZA ITALIA – BERLUSCONI PER 
BOLOGNA X

CAVALIERI PAOLO SANTO  STEFANO  CENTRO 
SINISTRA CON LEPORE SINDACO X

COSTANTINI CRISTIANA SANTO  STEFANO  CENTRO 
SINISTRA CON LEPORE SINDACO X

D’ALTRI MARINA SANTO  STEFANO  CENTRO 
SINISTRA CON LEPORE SINDACO

X

GENTILINI FRANCESCO SANTO  STEFANO  CENTRO 
SINISTRA CON LEPORE SINDACO X

MALENA BRUNO ANTONIO SANTO  STEFANO  CENTRO 
SINISTRA CON LEPORE SINDACO X

MARCHIORO MICHELA SANTO  STEFANO  CENTRO 
SINISTRA CON LEPORE SINDACO X

MINARELLI FABRIZIO LEGA SALVINI PREMIER
X

TIANI PASQUALE SANTO  STEFANO  CENTRO 
SINISTRA CON LEPORE SINDACO

X
entra ore 19:20

TROMBINI ANDREA SANTO  STEFANO  CENTRO 
SINISTRA CON LEPORE SINDACO

X

VENTURA ANDREA FORZA ITALIA – BERLUSCONI PER 
BOLOGNA

X

 
VERBALE:

Il Consiglio di Quartiere Santo Stefano si è riunito oggi 23 febbraio 2023, a norma dell'art. 23 del 
Regolamento sul Decentramento il Consiglio di Quartiere Santo Stefano è convocato, in seduta di 
prima convocazione, presso la sede del Quartiere Santo Stefano, in Via Santo Stefano 119, per la 
trattazione degli O.d.G. indicati.

Assume la Presidenza Dr.ssa Rosa Maria Amorevole.

Funzioni di Segretario verbalizzante assunte dalla  dott.ssa Maria Carmela Papace, Responsabile 
della  U.I.  Amministrazione  e  Servizi  Generali  e  il  dott.  Ciro  Coppola  U.I.  Amministrazione  e 
Servizi Generali.

Alle ore 19:05  la  Presidente dichiara aperta la  seduta e  nomina scrutatori  i  cons.  Trombini e 
Minarelli.

Risultano presenti n. 14 Consiglieri.

La seduta è dichiarata valida, ai sensi dell’art. 24 del Regolamento sul Decentramento.
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Viene presentato il nuovo Direttore del Quartiere, la dott.ssa Antonella Sava (già Vice Comandante 
Polizia Locale).

Dichiarazioni di inizio seduta:
-  il  cons.  Bisini  invita  ad  essere  attenti  nel  contrastare  atti  di  violenza  contro  le  donne  che 

frequentemente si  verificano e si augura che l’Amministrazione dedichi sempre più impegno nel 
contrastare questi fenomeni;

- il cons. Carella chiede cosa stia succedendo all’erogazione del servizio elettrico che sta causando 
ultimamente dei forti e frequenti disagi alla cittadinanza. Bisognerebbe capire almeno cosa stia 
succedendo. La Presidente risponde che effettuerà una verifica;

- il  cons. Gentilini  legge una lettera di condanna, scritta in collaborazione con i  cons. D’Altri  e 
Trombini,  sull’aggressione  degli  studenti  avvenuta  a  Firenze  da  parte  di  Azione  studentesca 
(movimento studentesco legato al gruppo politico di Fratelli d’Italia);

- il cons. Cavalieri riferisce sulle sanzioni verificatesi nel Quartiere relative alla sosta, comunicando 
che il gruppo di centrosinistra si è subito attivato per avere informazioni nel merito;

[Ore 19:20 entra il cons. Tiani, presenti 15 consiglieri]

- la cons. Ansalone risponde alle parole del cons. Gentilini ricordando il silenzio della maggioranza 
quando è  occorso  l’episodio  di  violenza nei  suoi  confronti  da  parte  di  gruppi  studenteschi  di 
sinistra;

-  il  cons.  Gentilini  evidenzia  che  sono state  le  indagini  della  Digos  ad  evidenziare  la  matrice 
dell’aggressione a Firenze, di gruppi finanziati dal partito di Fratelli d’Italia mentre il Coalizione 
civica non finanzia alcun gruppo studentesco;

- la cons. Ansalone chiede di avere copia del testo letto dal cons. Gentilini;
- il cons. Carella sottolinea che non bisogna fare di tutta l’erba un fascio, ribadendo che quello che i 

fatti  di  Firenze  vanno  condannati  fermamente  ma  che  ergersi  sempre  a  primi  della  classe, 
riferendosi al collega Gentilini, non porta da nessuna parte.

La Presidente pone in discussione l’o.d.g. n. 7 e ne illustrano il contenuto la cons. D’Altri e la cons. 
Marchioro.  Durante  l’illustrazione,  la  cons.  D’Altri  chiede  alla  Presidente  che  non  vengano 
pubblicate foto riferendosi al gruppo di Fratelli  d’Italia che punta il  cellulare verso il  gruppo di  
maggioranza, poiché sono già capitati episodi passati.

Il  cons. Carella  si scusa con la consigliera e sottolinea che stavano facendosi solo un “selfie” ma 
ricorda che essendo un consesso pubblico, se non espressamente vietato, si possono fare foto.

Il  cons. Ventura  ricorda di aver frequentato Silvia Gavina e  Takahama e di essere stato amico di 
Zacchiroli  che ha avuto come massima espressione la Johns Hopkins.  Si  ritiene felice di queste 
proposte.

Il cons. Carella ribadisce le scuse precedenti e segnala che il Quartiere ha riserbato poca attenzione 
verso le sue problematiche di deambulazione (montascale non attivo, chiusura della porta che dà 
accesso alla sala) che gli causano non poche difficoltà a partecipare alle sedute del Consiglio.
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Dichiarazioni di voto sull’o.d.g. n. 7: tutti i gruppi sono favorevoli.

Esito della votazione dell’o.d.g. n. 7:
• Presenti n. 15
• Votanti n. 15
• Favorevoli n. 15
• Contrari n.   0
• Astenuti n.   0

Prospetto votazione

Consigliere Gruppo

F AMOREVOLE ROSA MARIA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F CAVALIERI PAOLO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F COSTANTINI CRISTIANA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F D'ALTRI MARINA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F GENTILINI FRANCESCO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F MALENA BRUNO ANTONIO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F MARCHIORO MICHELA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F TIANI PASQUALE CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F TROMBINI ANDREA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F ANSALONE DALILA JOLANDA GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

F BISINI RICCARDO GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

F CARELLA DANIELE GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

F CASADIO MARIA CHIARA FORZA ITALIA – BERLUSCONI PER BOLOGNA UDC

F VENTURA ANDREA FORZA ITALIA – BERLUSCONI PER BOLOGNA UDC

F MINARELLI FABRIZIO LEGA SALVINI PREMIER

Legenda: F = Favorevole - C = Contrario - A = Astenuto  X=Assente

L’o.d.g.  n.  7  è  adottato  all’unanimità  con  il  presente  dispositivo:  “ESPRIME  PARERE 
FAVOREVOLE sulla proposta di  intitolazione delle aree individuate all'interno del territorio del  
Quartiere  Santo  Stefano  alla  memoria  di:  GIARDINO  DINO  GAVINA  IMPRENDITORE  E  
DESIGNER  (1922-2007)  (area  verde  situata  in  piazza  San  Domenico);  PIAZZETTA  ENZO  
ZACCHIROLI ARCHITETTO (1919-2010) (area situata sul retro della basilica di San Domenico, in  
prossimità di vicolo dell'Orto); GIARDINO ROKEYA BEGUM SAKHAWAT HOSSAIN SCRITTRICE  
BENGALESE  ED  ATTIVISTA PER  I  DIRITTI  DELLE  DONNE  (1880-1932)  (area  verde  della  
biblioteca  Amilcar  Cabral,  in  via  San  Mamolo  24);  LARGO  GIOVANNI  PICO  DELLA  
MIRANDOLA UMANISTA (1463-1494) (area adiacente piazza di Porta San Donato, tra l'antica  
porta della città e la via Irnerio).”

La Presidente pone in discussione l’o.d.g. n. 8 e ne illustra il contenuto la cons. Costantini

La cons. Casadio sottolinea di conoscere bene la problematica e di essere stata contattata da diversi 
cittadini in merito. Quella presente nel tratto di Via d’Azeglio che vuole essere proseguita è una 
corsia ciclabile (non ha argini e protezioni) ed ha anche un senso opposto a quello delle auto in un 
tratto di carreggiata stretto. E’ pericoloso e non abbrevia di molto e secondo lei sarebbe meglio, per 
una questione di sicurezza, privilegiare un percorso che segua il senso di marcia delle auto e questo 
allungherebbe di poco il percorso perché basterebbe girare 50m prima in Via Cavour oppure 50m 
dopo in Via Tagliapietre seguendo il percorso delle auto. Ha creato dei problemi per gli autoveicoli, 
trovandosi bici in contromano in un tratto di strada stretto e in più quel piccolo pezzo realizzato ha 
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portato alla soppressione dei parcheggi dei residenti e non sono stati sostituiti. Mentre si pianificano 
questi progetti non bisogna rendere la vita impossibile alle altre forme di trasporto.
Il  cons.  Carella  esprime  la  sua  disistima,  rispetto  alla  conoscenza  della  materia  mobilità,  nei 
confronti di chi governa la mobilità in città. La mortalità stradale, di anno in anno, è in aumento e la  
conformazione di  alcune città,  tra  cui  Bologna,  non permettono la  creazione di  piste  ciclabili  e 
questo espone i  ciclisti  a  dei  rischi mortali.  Se si  concede dignità di  carreggiata a un mezzo di  
locomozione, la materia andrebbe insegnata fin dalle scuole l’educazione stradale poiché non vi è 
alcuna attestazione che certifichi di essere in grado di usare un determinato mezzo. In più emerge 
anche il tema della manutenzione di tutti i mezzi. O si affronta organicamente il tema della mobilità 
o emergono dei grossi danni. La pista ciclabile a doppio senso in Via d’Azeglio è pericoloso perché 
quel tratto di strada è frequentato anche da mezzi di polizia penitenziaria che per ragioni di servizio  
possono transitare a velocità sostenuta. Si sta giocando con la vita delle persone e si augura ci sia 
uno studio approfondito sui dati che illustrino la situazione. Voterà contro l’o.d.g.

Il  cons.  Cavalieri  esprime  il  suo  pensiero  sul  rispetto  del  codice  della  strada  in  Italia, 
riconducendolo a un tema culturale. Nel dare le regole della strada vi è un forte condizionamento 
dovuto ai vari interessi contrapposti sul tema. Capisce le obiezioni ma bisognerebbe anche capire del 
perché succedono determinati  incidenti.  Sulla  pista  ciclabile,  premesso che la  maggior  parte  del  
percorso è nel Quartiere Porto-Saragozza che l’ha già approvato e crede che le forze dell’ordine 
siano state interpellate in merito, l’esperimento da quel che risulta non ha provocato grossi disagi.

La cons. Costantini evidenzia che non sia il caso di creare contrasto tra automobilisti e ciclisti. Si  
sta  andando sempre  di  più  verso  una  visione  di  spazio  condiviso,  democratico  perché  è  spazio 
pubblico e non solo delle macchine e bisogna dare a tutti la stessa possibilità di muoversi e non 
preminenza solo agli autoveicoli. Bisogna agevolare al massimo chi sceglie di usare dei mezzi che 
hanno delle ricadute positive sulla collettività. Possono convivere in strada sia gli automobilisti che i 
ciclisti.

Il  cons. Bisini  sottolinea lo sviamento del dibattito dal tema dell’o.d.g. in esame e aggiunge che 
molti  ciclisti usano le piste in modo improprio rispetto all’uso consentito e che rappresentano in 
questo modo un pericolo per gli altri. Anche l’uso delle corsie ciclabili e delle biciclette deve essere 
materia regolamentata e si dice contrario all’o.d.g.

Il cons. Ventura critica la Giunta perché tutto il piano della ristrutturazione della mobilità a Bologna 
è sbagliato. Non ci sta ad essere additato come colui che è contrario alla città a dimensione uomo,  
all’abbattimento dell’inquinamento, contro le biciclette perché non è questa la realtà. Evidenzia che è 
prevista la  perdita  di  288 posti  auto per  via  della linea rossa  del  tram ma non si  trovano delle  
soluzioni alternative. Ricorda che il Comune ha chiesto ai residenti di dotarsi di Spid ed accreditare 
il proprio veicolo per il piano sosta ma non considerando che la maggior parte delle persone è utenza 
anziana  che  ha  difficoltà  ad  usare  queste  tecnologie.  Chiude  esprimendo la  sua  contrarietà  alla 
realizzazione di piste ciclabili che hanno come unico scopo quello di disincentivare l’uso del mezzo 
privato.

Il  cons. Cavalieri  precisa che la richiesta dello Spid è necessaria nel solo caso in cui si cambi la 
targa altrimenti non c’è bisogno di nessun intervento. Si sta appurando quello che è effettivamente 
successo.
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Il cons. Carella ribadisce che vi sono degli utenti della strada che sono tali senza neanche aver dato 
un  esame  che  transitano  in  strada  senza  neanche  avere  conoscenza  di  come  ci  si  muova  sulla 
carreggiata. Vi è una differenza tra le piste ciclabili e le corsie ciclabili: le seconde sono pericolose 
per tutta una serie di motivi mentre le prime sono obbligatorie. Vanno normate e sanzionati chi non 
rispetta le corsi  ciclabili.  Non si  è tifosi di  un mezzo rispetto ad un altro perché la cosa che ci  
accomuna è quella di essere prima di tutto pedoni.

La  cons. Casadio  si dice d’accordo sull’intervento della collega Costantini ma ribadisce che metà 
della ciclabile è contromano e pericolosa. Basterebbe farle seguire il flusso del traffico: farla girare o 
in Via Tagliapietre o in Via Cavour, molto più sicura e che non spariscano altri parcheggi.
 
Dichiarazioni di voto sull’o.d.g. n. 8:  Centrosinistra è favorevole; Forza Italia,  Fratelli  d’Italia e 
Lega sono contrari.

Esito della votazione dell’o.d.g. n. 8:
• Presenti n. 15
• Votanti n.   9
• Favorevoli n.   9
• Contrari n.   6
• Astenuti n.   0

Prospetto votazione

Consigliere Gruppo

F AMOREVOLE ROSA MARIA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F CAVALIERI PAOLO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F COSTANTINI CRISTIANA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F D'ALTRI MARINA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F GENTILINI FRANCESCO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F MALENA BRUNO ANTONIO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F MARCHIORO MICHELA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F TIANI PASQUALE CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F TROMBINI ANDREA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C ANSALONE DALILA JOLANDA GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

C BISINI RICCARDO GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

C CARELLA DANIELE GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

C CASADIO MARIA CHIARA FORZA ITALIA – BERLUSCONI PER BOLOGNA UDC

C VENTURA ANDREA FORZA ITALIA – BERLUSCONI PER BOLOGNA UDC

C MINARELLI FABRIZIO LEGA SALVINI PREMIER

Legenda: F = Favorevole - C = Contrario - A = Astenuto  X=Assente

L’o.d.g. n. 8 è adottato a maggioranza con il presente dispositivo: “CHIEDE all’Amministrazione  
Comunale di concerto con il Quartiere Porto-Saragozza, che ha già deliberato in tal senso nella  
seduta del 7 febbraio 2023 con O.d.G. 7/2023, di confermare definitivamente la corsia per doppio  
senso ciclabile realizzata in via D’Azeglio nel tratto da via Farini a via Urbana, e di estenderla e  
completarla  anche  nel  consecutivo  tratto  da  via  Urbana  a  via  Solferino,  così  da  assicurare  
l’integrale percorribilità della strada in entrambe le direzioni per i ciclisti e la connessione ciclabile  
diretta e senza soluzione di continuità da piazza Maggiore alla Tangenziale delle biciclette.”
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La Presidente pone in discussione l’o.d.g. n. 9 e ne illustra il contenuto il cons. Cavalieri.
Il cons. Carella chiede alla sua capogruppo di votare a favore dell’o.d.g. poiché il tema è annoso e il 
tessuto commerciale rappresenta un presidio sociale assolutamente importante: chiunque apra una 
serranda è il primo ad avere interesse a che la strada sia fruibile e sicura perché diversamente non vi 
sarebbe frequentazione da parte degli avventori. Ci sono dei contesti in cui si è snaturato il vissuto 
del Quartiere perché tantissime attività commerciali, artigianali, sono stati tramutati in abitazioni e 
questo dà tantissimi problemi. L’interesse a che gli esercizi commerciali siano aperti è trasversale e 
di tutti poiché una via con le serrande aperte è una via più curata, più pulita e più sicura.

La  cons. D’Altri  specifica che è molto d’accordo sul cambio d’uso, cioè i negozi che diventano 
appartamenti, che trovo sia un modo per degradare la città. Ricorda che da Aprile 2021, questo non è 
più possibile e tutto ciò che attualmente viene costruito riguarda concessione anteriori a tale data.

La cons. Ansalone conferma che tante attività nel Quartiere stiano cessando e ben vengano o.d.g di 
questo tipo perché si prefiggono di salvaguardare quelle che sono le caratteristiche, il vissuto del  
Quartiere e crede che sia doveroso riuscire a tutelarli per quanto possibile. Voteranno in maniera 
favorevole all’o.d.g.

Dichiarazioni di voto sull’o.d.g. n. 9: tutti i gruppi sono favorevoli.

Esito della votazione dell’o.d.g. n. 9:
• Presenti n. 15
• Votanti n. 15
• Favorevoli n. 15
• Contrari n.   0
• Astenuti n.   0

Prospetto votazione

Consigliere Gruppo

F AMOREVOLE ROSA MARIA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F CAVALIERI PAOLO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F COSTANTINI CRISTIANA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F D'ALTRI MARINA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F GENTILINI FRANCESCO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F MALENA BRUNO ANTONIO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F MARCHIORO MICHELA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F TIANI PASQUALE CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F TROMBINI ANDREA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F ANSALONE DALILA JOLANDA GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

F BISINI RICCARDO GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

F CARELLA DANIELE GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

F CASADIO MARIA CHIARA FORZA ITALIA – BERLUSCONI PER BOLOGNA UDC

F VENTURA ANDREA FORZA ITALIA – BERLUSCONI PER BOLOGNA UDC

F MINARELLI FABRIZIO LEGA SALVINI PREMIER

Legenda: F = Favorevole - C = Contrario - A = Astenuto  X=Assente

L’o.d.g.  n.  9  è  adottato  all’unanimità  con  il  presente  dispositivo:  “PROPONE che  il  Comune 
promuova azioni di sostegno per chi volesse aprire o rilevare un’attività commerciale delle tipologie  
sopra indicate quale lo stanziamento di risorse a fondo perduto oppure un sostegno all’affitto o  
sgravi  economici sulle tasse  comunali  per  i  primi 5 anni di  attività.  A tal  fine si  chiede che il  
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Comune preveda di inserire un apposito capitolo di spesa nel prossimo Bilancio Comunale. Oppure,  
nei prossimi bandi dedicati al sostegno delle imprese a cui il Comune parteciperà, di indirizzare una  
parte delle  risorse  verso questo tipo di  sostegni;  che al  fine di  una migliore  riuscita  di  questa  
proposta, di coinvolgere nella realizzazione di questo proposta tutte le Istituzioni che possono avere  
voce in capitolo come la Regione e la Camera di Commercio, e anche le associazioni di categoria  
più rappresentative.”

La Presidente pone in discussione l’o.d.g. n. 10 e ne illustra il contenuto la  cons. Casadio con il 
seguente  dispositivo:  “CHIEDE AL PRESIDENTE DEL QUARTIERE – di  tenere  monitorata la  
situazione; – di chiedere che la Giunta Comunale favorisca e pretenda l'adeguamento delle sue  
municipalizzate alla medesima politica del verde alla quale la Giunta stessa si dice sensibile, per cui  
si investa nella modifica sugli interventi riguardanti il  sottosuolo in modo tale da non intaccare  
l'apparato radicale degli alberi; – di favorire una maggiore condivisione con i cittadini delle scelte  
che riguardano i luoghi in cui essi vivono e/o lavorano. Si chiede inoltre all'Amministrazione onde  
evitare l'abbattimento dei suddetti alberi di verificare con Hera la fattibilità di modificare in toto il  
percorso di posa in opera delle tubature in modo da non andare a interessare le radici degli alberi.  
Infine  si  sollecita  la  Presidente  del  Quartiere  Santo  Stefano  di  convocare  urgentemente  una  
commissione con la partecipazione di tutti i tecnici accreditati per trovare soluzioni alternative onde  
evitare l'abbattimento di questi alberi.”

Il  cons. Cavalieri  elenca le ragioni per cui voteranno contrari all’o.d.g.: fuorviante l’elencazione 
indicata  nel  “Considerato”  ai  fini  di  una  corretta  comprensione  del  significato  dell’o.d.g.;  pur 
riconoscendo che nel tratto di Via Leandro Alberti tra Via Masi e Piazza Trento e Trieste i lavori non 
hanno  toccato  le  alberature  presenti,  si  fa  riferimento  a  due  alberi  sani  abbattuti  da  Hera  per 
interferenza dell’apparato radicale con le tubature, dell’abbattimento impedito ad Hera di frassini ai 
civici 63-67; il caso dell’albero di 80cm di diametro il cui abbattimento sarebbe stato scongiurato è 
riferito ad alberatura privata e quindi non si tratta dello stesso caso di specie; l’o.d.g. fa intendere che 
l’abbattimento o meno di alberi non sia legata ad una valutazione di specifici parametri scientifici.  
Ritiene necessario l’organizzazione di un seminario di approfondimento per affrontare questi temi 
per favorire sempre di più la condivisione delle scelte con la cittadinanza e avendo chiari tutti  i  
profili di responsabilità. Specifica di aver chiesto al cons. Ventura di convocare una Commissione 
prima della presentazione dell’o.d.g. in argomento.

La  Presidente  evidenzia, nella sua veste di tecnico agronomo, che c’è una scarsa conoscenza da 
parte della cittadinanza sulle motivazioni tecniche che portano al taglio di un albero e ci si lascia  
guidare più dai propri sentimenti sul tema. Spiega tecnicamente come si rileva lo stato di salute di un 
albero e i livelli di responsabilità e capacità professionali richieste per le decisioni di abbattimento. 
Si è attivata per richiedere la disponibilità di tecnici a partecipare a una Commissione poiché non si  
può pensare che il Comune lavori a sentimento e non su basi scientifiche che servono a trattare il  
tema.

Il cons. Carella evidenzia, in sintesi, che nell’o.d.g. vi è scritto una cosa semplice: accordarsi, con 
chiunque faccia dei cantieri, in maniera tali che li organizzi nel rispetto del verde. Chiaro è che la  
certificazione della salute o meno di un albero debba essere stabilita da tecnici qualificati però a 
volte risulta bizzarro che si apra un cantiere e si scopre che in quella strada gli alberi son tutti  malati  
intervenendo al taglio solo in concomitanza dei lavori. Bisogna mettersi d’accordo se sono “gli alberi 
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malati che generano i cantieri o sono i cantieri che generano alberi malati” altrimenti i cittadini si 
sentono  presi  in  giro.  Ricorda  le  vicende  di  Via  Schiassi  dove  un  comitato  ha  scongiurato 
l’abbattimento di alberi considerati malati ma che sono tutt’ora al loro posto. Inoltre quando si parla  
di cittadini, si può anche pensare che tra questi c’è chi esprime il suo parere perché è competente in  
materia. Nell’o.d.g. si invita solo ad adottare un metodo.

Il  cons. Cavalieri  ribadisce la necessità di presentare l’o.d.g. solo a seguito di una Commissione 
specifica.

La cons. Casadio sottolinea che sia ovvio che a decidere siano i tecnici competenti ed evidenzia che 
la relazione tecnica esiste ed è di un agronomo che sostiene che gli alberi siano sani ed è già stata  
fatta un’interrogazione in Consiglio Comunale. I cittadini chiedono solo di eseguire i lavori in modo 
da evitare le radici degli alberi. 

La  cons. Ansalone  riafferma che il  Consiglio di  Quartiere è stato eletto dai cittadini  e che loro 
compito è quello di discutere e farsi promotori delle istanze dei cittadini. Capisco l’intento dell’o.d.g. 
presentato:  chiedere  di  analizzare  la  situazione  tramite  una  Commissione  ed  eventualmente 
correggere il tiro se qualcosa è stata fatta nella maniera sbagliata anche per il futuro. Se problema 
della maggioranza è l’ultimo “Considerato” sul tema degli alberi sani, propongo un emendamento di 
aggiungere  che i  due alberi  sono considerati  da  alcuni  sani  e  così  si  ovvia  al  problema.  A suo 
giudizio nulla osta votare l’o.d.g. e in seguito convocare una Commissione.

Il cons. Ventura nota che sugli o.d.g. presentati dall’opposizione c’è una preclusione ideologica da 
parte della maggioranza. Pur essendo seduti in parti contrapposte, entrambi gli schieramenti sono 
depositari  delle  istanze  dei  cittadini  e  per  questo  espletano  la  propria  funzione  di  opposizione, 
costruttiva. Ha accolto la richiesta del collega Cavalieri, prova ne è l’aggiunta al testo dell’o.d.g. in 
recepimento alle richieste della maggioranza.

La cons. Ansalone ripropone la richiesta di emendamento.

Il  cons. Cavalieri  rimarca il  fatto che compito della maggioranza, oltre a rappresentare chi l’ha 
votata  ma  anche  chi  non  l’ha  votata,  è  anche  quello  di  tutelare  la  macchina  amministrativa 
nell’esercizio delle sue funzioni. Non si può permettere che un settore, qualunque esso sia, possa 
essere  “accusato”  di  negligenza  o  quant’altro  senza  quantomeno averlo  sentito  ed  è  per  questo 
motivo che si era proposto di convocare una Commissione, per dare la possibilità di spiegare le 
ragioni  delle  scelte.  Chiude  dichiarando  che  se  l’o.d.g.  fosse  stato  presentato  per  richiedere  la 
convocazione di una Commissione, pure con tutte le motivazioni del caso, la maggioranza l’avrebbe 
votato  sicuramente  ma  per  come  è  stato  impostato  e  presentato  l’o.d.g.,  soprattutto  nelle  sue 
conclusioni,  non può essere votato perché non si dà la possibilità all’apparato amministrativo di 
spiegare le proprie ragioni.

Dichiarazioni di voto sull’emendamento all’o.d.g. n. 10: Fratelli d’Italia, Forza Italia e Lega sono 
favorevoli; Centrosinistra si astiene.

Esito della votazione dell’emendamento all’o.d.g. n. 10:
• Presenti n. 15
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• Votanti n.   6
• Favorevoli n.   6
• Contrari n.   0
• Astenuti n.   9

Prospetto votazione emendamento Fratelli d’Italia

Consigliere Gruppo

A AMOREVOLE ROSA MARIA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

A CAVALIERI PAOLO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

A COSTANTINI CRISTIANA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

A D'ALTRI MARINA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

A GENTILINI FRANCESCO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

A MALENA BRUNO ANTONIO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

A MARCHIORO MICHELA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

A TIANI PASQUALE CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

A TROMBINI ANDREA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F ANSALONE DALILA JOLANDA GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

F BISINI RICCARDO GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

F CARELLA DANIELE GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

F CASADIO MARIA CHIARA FORZA ITALIA – BERLUSCONI PER BOLOGNA UDC

F VENTURA ANDREA FORZA ITALIA – BERLUSCONI PER BOLOGNA UDC

F MINARELLI FABRIZIO LEGA SALVINI PREMIER

Legenda: F = Favorevole - C = Contrario - A = Astenuto  X=Assente

Dichiarazioni  di  voto  sull’o.d.g.  n.  10 emendato:  Fratelli  d’Italia,  Forza  Italia  e  Lega  sono 
favorevoli; Centrosinistra è contrario.

Esito della votazione dell’o.d.g. n. 10 emendato:
• Presenti n. 15
• Votanti n. 15
• Favorevoli n.   6
• Contrari n.   9
• Astenuti n.   0

Prospetto votazione

Consigliere Gruppo

C AMOREVOLE ROSA MARIA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C CAVALIERI PAOLO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C COSTANTINI CRISTIANA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C D'ALTRI MARINA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C GENTILINI FRANCESCO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C MALENA BRUNO ANTONIO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C MARCHIORO MICHELA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C TIANI PASQUALE CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C TROMBINI ANDREA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F ANSALONE DALILA JOLANDA GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

F BISINI RICCARDO GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

F CARELLA DANIELE GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

F CASADIO MARIA CHIARA FORZA ITALIA – BERLUSCONI PER BOLOGNA UDC

F VENTURA ANDREA FORZA ITALIA – BERLUSCONI PER BOLOGNA UDC

F MINARELLI FABRIZIO LEGA SALVINI PREMIER

Legenda: F = Favorevole - C = Contrario - A = Astenuto  X=Assente
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L’o.d.g. n. 10 è respinto a maggioranza.
La  Presidente  pone in votazione l’o.d.g. n. 11  e ne illustra il contenuto il  cons. Ventura  con il 
seguente  dispositivo:  “CHIEDE AL PRESIDENTE DEL QUARTIERE – di  tenere  monitorata la  
situazione; – di adottare tutti gli strumenti necessari, al fine di sensibilizzare la Giunta Comunale e  
il  Sindaco,  nell'individuare soluzioni  immediate  ed  efficaci;  –  di  intervenire  al  tavolo  sicurezza  
sensibilizzando tutti i partecipanti delle forze dell'ordine al fine di concertare interventi mirati al  
controllo della Collina; – di iniziare e continuare quest'opera fino alla soluzione del problema al  
fine di ridare serenità e tranquillità alla cittadinanza e ai nostri residenti.”

Il cons. Cavalieri si dice stupito per la tempistica di presentazione di questi o.d.g. perché ricorda che 
in Quartiere si stanno facendo delle Commissioni sulla tematica della collina e nelle varie discussioni 
si è parlato anche della sicurezza nelle varie zone della collina in cui era presente anche il gruppo di 
maggioranza. Invita a non invocare sempre il tema della insicurezza perché porta alla creazione della 
insicurezza mediatica che va oltre l’insicurezza che può succedere in alcuni temi e non è bello perché 
poi quando si amministra,  si  può amministrare a turno e quando i problemi crescono, quando si 
subentra, poi è difficile trovare soluzioni. Consiglia sempre di non ampliare mai oltre il problema a 
quello che è reale, in generale. Inserire questo o.d.g. mentre ancora la discussione sulla collina è in 
corso, gli è sembrata una speculazione politica. Ribatte punto su punto, i capoversi del dispositivo 
dell’o.d.g.

Il cons. Ventura replica al collega Cavalieri di avere idee diverse sulla prevenzione. Sollecitare un 
tavolo, non sembra essere un peccato mortale. Dare pettorine gialle ai volontari che non hanno gli  
strumenti per affrontare gruppi violenti, non risolve il problema. Vorrebbe solo condividere con la 
maggioranza un percorso atto a risolvere il verificarsi di situazioni gravi, come le aggressioni armate 
nelle proprie abitazioni e non farne un cavallo di battaglia.

La Presidente ricorda che sul tema specifico dei reati citati, c’è un tema di ruoli molto forte perché è 
il Prefetto che all’interno del Comitato dell’ordine pubblico e la sicurezza che settimanalmente o più 
volte alla settimana se necessario, definiscono non solo i pattugliamenti, le priorità e gli interventi 
ma definiscono anche le azioni. Come Presidente è sempre pronta a sollecitare ma per una questione 
di competenza poi, le decisioni avvengono ad un livello diverso.

Il cons. Carella non si stupisce di nulla e fa notare che bisogna chiarirsi su questa speculazione che 
si fa (riferendosi al collega Cavalieri e al suo precedente intervento). E’ la Magistratura a diffondere 
la maggior paura in città perché ogni anno presenta il suo rapporto che si basa su dei numeri. Il  
tavolo della sicurezza si occupa della gestione del territorio, con un’architettura in cui ognuno ha le 
sue competenze però “è il padrone di casa che deve chiudere la porta, poi ci sarà chi gestisce le  
strade attorno alla casa”. Il padrone di casa del Comune di Bologna è l’Amministrazione che dichiara 
di aver attenzionato i colli, quindi non è un oggetto sconosciuto e si potrebbe prendere in esame 
anche l’installazione di telecamere a fini di sicurezza, coinvolgendo anche i privati cittadini sul tema 
delle risorse da impiegare. 

Il cons. Gentilini tiene a giustificare il voto contrario all’o.d.g. in argomento e a tutti i futuri o.d.g. 
che imposteranno nel modo odierno la trattazione sul tema della sicurezza. Riprende una frase detta 
in precedenza da un collega: “i cittadini hanno paura”. La politica, secondo la sua visione, è proprio 
quello di decidere che cosa fare col fatto che le persone hanno paura. Presentare un o.d.g. che punta  

11



in questo modo sul tema, con questa lettura, è proprio quello che secondo lui non andrebbe fatto. 
Non bisogna alimentare la paura dei cittadini come fanno i giornali che speculano sulla insicurezza 
per vendere. Riporta una dichiarazione del Questore Fusiello che ricalca il divario tra la percezione 
di  insicurezza  che  cresce  e  i  dati  sulla  percezione  reale  di  insicurezza  che  è  in  diminuzione.  
Leggendo le parole del Questore è convinto che questo tipo di o.d.g. meritino un voto contrario e di 
non passare. Non dev’essere su questi temi il campo dove la politica detta l’agenda. Finché i reati  
continueranno ad esistere,  ci  sarà sempre un caso da rincorrere per fare del  clamore e la  prima 
persona a cui si arreca un danno è la vittima. Non vuole in nessun modo partecipare a questo tipo di 
gioco perché sono temi di competenza di Questura, Magistratura, ecc. e devono rimanere fuori dal 
dibattito politico.

Il  cons. Ventura  replica facendo notare che la politica ha dei doveri verso i cittadini che è anche 
quello  della  sicurezza.  L’o.d.g.  era  mirato  a  condividere  un  tema  nell’ottica  di  un  opposizione 
costruttiva.  Non  vorrebbe  una  città  militarizzata  ma  se  si  è  deciso  un  presidio  in  Piazza  Verdi 
totalmente inutile, gli piacerebbe che fossero forze impiegate in altro modo.

La  Presidente  evidenzia che è in capo al Prefetto la scelta del presidio e seppur il Comune, nella 
veste dei propri rappresentanti, partecipino a queste riunioni, non hanno competenza in maniera.

Il cons. Gentilini chiarisce al cons. Ventura che l’intenzione del proprio intervento era ribadire una 
diversa visione del tema. 

La  cons. Costantini riprendendo un capoverso dell’o.d.g. in cui si dichiara che il  Quartiere stia 
lentamente scivolando nel degrado, si dice personalmente contraria a questa visione. Essendo una 
residente  del  Quartiere  non  riconosce  questo  degrado.  Riprende  una  dichiarazione  del  Questore 
Fusiello in cui dichiara che i dati sulle denunce vadano letti anche in un’ottica di realtà territoriali  
laddove vi è maggiore fiducia nelle istituzioni, la gente più facilmente denuncia qualsiasi tipo di  
reato. Sottolinea che il Sindaco e l’Amministrazione sono vigili su questi temi e questo la rasserena 
ed è per questo che voterà contro all’o.d.g.

La cons. Ansalone condivide il dispositivo dell’o.d.g. Dichiara che i cittadini hanno paura e questo 
o.d.g.  nasce  proprio  dalle  istanze  dei  cittadini  che  chiedono  che  si  intervenga.  Sul  tema 
dell’insicurezza mediatica, chiede se il tema non è un problema di insicurezza in se ma se il tema è 
che se ne parli. Sul tema Commissioni: sono partite perché un Comitato ha chiesto di essere ascoltato 
e vorrebbe si ponesse l’attenzione sul fatto che i Comitati  si  costituiscono quando un gruppo di 
cittadini ritenga che le loro istanze non siano ascoltate. Evidentemente i lavori che si stanno facendo 
nelle Commissioni non è sufficiente ad arginare il tema. Ritiene che la maggioranza sia adducendo 
molte scuse con il chiaro intento di non votare gli o.d.g. dell’opposizione.

Dichiarazioni  di  voto  sull’o.d.g.  n.  11:  Centrosinistra  è  contrario;  Fratelli  d’Italia,  Lega  (cons. 
Minarelli:  la gestione della sicurezza a livello amministrativo e del Quartiere è insoddisfacente e 
chiede un cambio di rotta) e Forza Italia sono favorevoli.

Esito della votazione dell’o.d.g. n. 11:
• Presenti n. 15
• Votanti n. 15
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• Favorevoli n.   6
• Contrari n.   9
• Astenuti n.   0

Prospetto votazione

Consigliere Gruppo

C AMOREVOLE ROSA MARIA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C CAVALIERI PAOLO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C COSTANTINI CRISTIANA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C D'ALTRI MARINA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C GENTILINI FRANCESCO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C MALENA BRUNO ANTONIO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C MARCHIORO MICHELA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C TIANI PASQUALE CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C TROMBINI ANDREA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F ANSALONE DALILA JOLANDA GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

F BISINI RICCARDO GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

F CARELLA DANIELE GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

F CASADIO MARIA CHIARA FORZA ITALIA – BERLUSCONI PER BOLOGNA UDC

F VENTURA ANDREA FORZA ITALIA – BERLUSCONI PER BOLOGNA UDC

F MINARELLI FABRIZIO LEGA SALVINI PREMIER

Legenda: F = Favorevole - C = Contrario - A = Astenuto  X=Assente

L’o.d.g. n. 11 è respinto a maggioranza.

La  Presidente  pone in votazione l’o.d.g. n. 12  e ne illustra il contenuto la  cons. Ansalone  con il 
seguente dispositivo: “INVITA IL PRESIDENTE DI QUARTIERE - a riferire al Sindaco ed alla  
Giunta Comunale la situazione su esposta; - a chiedere al Sindaco ed alla Giunta di dare seguito  
alle richieste dei cittadini in zona Colli installando una rete di telecamere di sorveglianza e ponendo  
in essere azioni di contrasto a furti e rapine in Zona Colli.”.

Il  cons.  Cavalieri  evidenzia  che  sul  punto  è  stato  già  detto  tutto  nella  discussione  dell’o.d.g. 
precedente.  La  richiesta  di  installare  telecamere  per  questioni  di  sicurezza  che  diversamente  da 
quelle che controllano il traffico veicolare hanno destinazioni e autorizzazioni diverse deve essere 
rivolta alla Questura che eventualmente autorizza l’Amministrazione comunale all’installazione in 
alcune zone pubbliche. Bisogna spiegare anche ai cittadini dove possano arrivare le loro richieste o 
meno. 

La  dott.ssa Sava  interpellata sul  tema dal  cons.  Cavalieri,  risponde che il  posizionamento delle 
telecamere viene deciso in sede di Comitato d’ordine pubblico ed è fondamentale la decisione del 
Prefetto e del Questore in modo particolare. 

Il cons. Carella evidenzia che non siano mai arrivate notizie di veti dal Comitato sull’installazione 
di telecamere installate lungo le strade del Comune. Pensa sia un tema l’idea di progettare una rete di  
telecamere  di  sorveglianza  anche  sui  colli,  in  collaborazione  con  i  cittadini.  Esattamente  come 
l’illuminazione, la presenza di telecamere funge anche da deterrente.

Dichiarazioni di voto sull’o.d.g. n. 12: Centrosinistra è contrario; Fratelli d’Italia, Lega e Forza Italia 
sono favorevoli.
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Esito della votazione dell’o.d.g. n. 12:
• Presenti n. 15
• Votanti n. 15
• Favorevoli n.   6
• Contrari n.   9
• Astenuti n.   0

Prospetto votazione

Consigliere Gruppo

C AMOREVOLE ROSA MARIA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C CAVALIERI PAOLO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C COSTANTINI CRISTIANA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C D'ALTRI MARINA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C GENTILINI FRANCESCO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C MALENA BRUNO ANTONIO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C MARCHIORO MICHELA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C TIANI PASQUALE CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

C TROMBINI ANDREA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F ANSALONE DALILA JOLANDA GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

F BISINI RICCARDO GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

F CARELLA DANIELE GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

F CASADIO MARIA CHIARA FORZA ITALIA – BERLUSCONI PER BOLOGNA UDC

F VENTURA ANDREA FORZA ITALIA – BERLUSCONI PER BOLOGNA UDC

F MINARELLI FABRIZIO LEGA SALVINI PREMIER

Legenda: F = Favorevole - C = Contrario - A = Astenuto  X=Assente

L’o.d.g. n. 12 è respinto a maggioranza.

La Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 22:20.
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